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NEWS  AMBIENTE

EMISSIONI/IPPC – Dichiarazione E- PRTR 2019 (dati 2018), scadenza annuale 30 aprile
http://www.apiverona.it/emissioniippc-dichiarazione-e-prtr-2019-dati-2018-scadenza-annuale-30-
aprile/

Fonte sito ISPRA www.isprambiente.gov.it

Si segnala che sul sito dell'ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale)  nella
sezione Aria/Emissioni sono  pubblicate le nuove modalità per l'invio della dichiarazione EPRTR, riferita
ai dati del 2018, da presentare entro il prossimo 30 aprile 2019 da parte dei soggetti obbligati.

Acquisizione di dati relativi all’anno di riferimento 2018
Si avvisano i Gestori degli stabilimenti italiani soggetti all'obbligo di trasmettere le informazioni ai sensi
dell'art.4 DPR 157/2011 (che fornisce il regolamento di attuazione per il Regolamento CE 166/2006)
che la comunicazione dei dati 2018 NON avverrà utilizzando la procedura informatica disponibile sul
portale  all’indirizzo www.eprtr.it ,  l’invio  telematico  dei  dati  raccolti  in  formato  elettronico  avverrà
mediante la compilazione e la trasmissione di un modulo in formato excel, predisposto a tale scopo. Si
precisa che la variazione riguarda solo le modalità di comunicazione dei dati, restano invariati rispetto
agli  anni  passati  i  contenuti  (parametri  e sostanze da comunicare) e i  criteri  di  compilazione della
dichiarazione PRTR.

Si richiede pertanto ai suddetti Gestori di osservare le seguenti modalità di invio dei dati 2018:
 compilare  il modulo in  formato  excel  che riproduce le  schede della  dichiarazione  PRTR.  È

necessario compilare un file excel per ciascuno stabilimento dichiarante. La dichiarazione deve
essere relativa a tutti i 12 mesi dell’anno di riferimento.

 applicare la firma digitale valida (basata su un certificato qualificato, rilasciato da un certificatore
accreditato  ai  sensi  del  DL  82/2005)  al  modulo  xls  compilato,  ottenendo  così  il  file  con
estensione .p7m da allegare al messaggio di posta elettronica certificata

 Rinominare il file P7M indicando “PRTR2019_RagioneSociale_Provincia” es. per la ditta Rossi
spa, a Roma, indicare “PRTR2019_Rossispa_RM.xlsx.p7m”

 Inviare  il  messaggio  di  posta  elettronica  certificata  con  oggetto  “Dichiarazione  PRTR 2019
Ragione sociale, Provincia” (es. “Dichiarazione PRTR 2019 Rossi spa, RM”) con allegata la
dichiarazione in formato p7m ai seguenti destinatari:

 Indirizzo  PEC  dell’ISPRA: dichiarazioneprtr@ispra.legalmail.it (solo  per  l’invio  della
dichiarazione PRTR)

 Indirizzo PEC della propria Autorità Competente (vedi tabella).
 
Scarica qui l’informativa relativa al trattamento dei dati personali
Per  chiarimenti  ed  informazioni  rivolgersi  a  ISPRA: Andrea  Gagna
email: andrea.gagna@isprambiente.it
tel. 06.5007.2567

Si ricorda che la suddetta comunicazione riguarda l'emissione in aria, acqua e suolo, il trasferimento
fuori sito di inquinanti nelle acque reflue e il trasferimento fuori sito di rifiuti per quantitativi superiori al
valore di soglia di cui all'Allegato II del Regolamento CE n. 166/06. Con la stessa procedura il gestore
può, entro il 30 giugno dello stesso anno, modificare o integrare la comunicazione. A stabilirlo è l’art. 4,
comma 1 del D.P.R. n. 157/2011, di recepimento del citato regolamento comunitario n. 166/2006. 
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La normativa sull’ IPPC ("Integrated Pollution Prevention and Control", ossia "prevenzione e riduzione
integrata dell'inquinamento")  subordina l’attività  degli  impianti  industriali  che presentano un elevato
potenziale  di  inquinamento  ad una particolare  autorizzazione pubblica  (denominata  "autorizzazione
ambientale integrata - AIA") che racchiude in un unico atto amministrativo il  permesso a rilasciare
inquinanti  in  aria,  acqua,  suolo  e  che  viene  rilasciata  solo  previo  rispetto  di  precise  condizioni
ambientali.

I soggetti obbligati alla comunicazione delle informazioni richieste ai sensi dell’art. 5 del Regolamento
(CE)  n.  166/06  sono  i  gestori  che  svolgono  almeno  una  delle  attività  riportate  nell’Allegato  I  al
Regolamento  e  che  abbiano  riscontrato,  nell’anno  di  riferimento,  il  superamento  dei  valori  soglia
all’emissione (in aria o in acqua o nel suolo) per almeno uno degli inquinanti riportati nell’Allegato II al
Regolamento o che abbiano riscontrato il superamento dei valori soglia al trasferimento nelle acque
reflue per almeno uno degli inquinanti riportati nell’Allegato II al Regolamento o che abbiano riscontrato
il superamento dei valori soglia al trasferimento fuori sito dei rifiuti (pericolosi o non pericolosi).

Il sistema raccoglie i dati degli Stati membri UE (27), più Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Serbia e
Svizzera  con  cadenza  annuale  (non  più  triennale)  e  li  rende  disponibili. L'E-PRTR  (European  -
Pollutant  Release and Transfer Register)  contiene i  dati  annuali  dei  33 Stati  relativi  a oltre 30.000
impianti industriali, che coprono 65 attività economiche che operano nei seguenti 9 settori industriali:
energia - produzione e trasformazione dei metalli - industria minerale - industria chimica - rifiuti e acque
reflue di gestione - carta e legno, produzione e lavorazione - allevamento intensivo e acquacoltura -
animali e vegetali del settore alimentare e delle bevande, e altre attività.

Vengono censite 91 sostanze inquinanti,  relative ai seguenti 7 gruppi: gas serra - altri gas - metalli
pesanti – pesticidi - sostanze organiche clorurate altre sostanze organiche - sostanze inorganiche.
I dati  da  comunicare  annualmente da  ogni  struttura  che  supera  le  soglie  di  cui  all'Allegato  II  del
Regolamento CE n. 166/2006 sono: 
- emissioni nell'aria, nell'acqua e nel suolo di ciascuna delle 91 sostanze inquinanti:
- trasferimenti fuori sito di una delle 91 sostanze inquinanti  in acque reflue destinate al trattamento
all'esterno della struttura;
- trasferimenti fuori sito di rifiuti (in tonnellate per anno): di rifiuti pericolosi, se si superano le 2t/a; di non
pericolosi, se si superano le 2000t/a, con obbligo, in caso di trasferimenti transfrontalieri, di fornire i dati
dei ricevitori.

Le informazioni suddette vengono fornite tramite il  E-PRTR, cioè il  registro integrato di emissioni e
trasferimenti di inquinanti. Tale registro è stato adottato in Italia con D.P.R. n. 157 del 11 luglio 2011, in
esecuzione del Regolamento (CE) n.166/2006, in sostituzione della c.d. dichiarazione INES (Inventario
Nazionale delle Emissioni e loro Sorgenti), prevista dall'art. 10 del D. Lgs. n. 372 del 1999 e relativa ai
valori delle emissioni inquinanti nell'aria e nella acque degli impianti industriali IPPC.

La  dichiarazione  E-PRTR  deve  essere presentata  esclusivamente  in  via  telematica,  mediante  il
collegamento  al  sito  www.eprtr.it  e  firmando  digitalmente  i  dati  oggetto  di  comunicazione.  Con la
spedizione  telematica  la  comunicazione  viene trasmessa automaticamente all'ISPRA  e all'Autorità
competente  locale  (Provincia),  che  deve  provvedere  alla  validazione  dei  dati  trasmessi. L’omessa
comunicazione dei dati è punita con la sanzione amministrativa da euro 5.000,00 a euro 52.000,00; la
mancata rettifica di eventuali inesattezze della comunicazione è punita con la sanzione amministrativa
da euro 5.000,00 a euro 26.000,00 (art. 30, commi 3 e 4 del D.Lgs. n. 46/2014).

Infine  si  ricorda  che  il  Registro  PRTR (Pollutant  Release  and  Transfer  Register)  contiene  le
informazioni relative alle emissioni in aria, acqua, acque reflue e ai trasferimenti di rifiuti di oltre 3000
stabilimenti industriali italiani soggetti all'obbligo di dichiarazione (ai sensi dell'art.4 DPR 157/2011 che
fornisce  il  regolamento  di  attuazione  per  il  Regolamento  CE  166/2006).  Gli  allegati  I  e  II  al
Regolamento  CE  166/2006  elencano  le  attività  produttive  considerate  e  le  sostanze  con  i
corrispondenti valori soglia per la dichiarazione. Le informazioni sugli stabilimenti italiani e degli altri
stati  membri  della  UE,  pubblicamente  consultabili,  sono liberamente accessibili  sul sito del  registro
europeo (EPRTR)
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Sono inclusi i dati identificativi degli stabilimenti (ragione sociale, codice di attività economica, parametri
geografici e coordinate geografiche, emissioni e trasferimenti dichiarati) per ciascun anno di riferimento
a partire dal 2007. 

RIFIUTI/MUD - Dichiarazione annuale,nuova modulistica, nessuna modifica per quanto riguarda
i produttori, termine prorogato al 22 giugno p.v. 
http://www.apiverona.it/rifiutimud-dichiarazione-annualenuova-modulistica-nessuna-modifica-
per-quanto-riguarda-i-produttori-termine-prorogato-al-22-giugno-p-v/

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 22 febbraio 2019 il D.P.C.M. 24.12.2018 che contiene modello e
istruzioni per la presentazione del Modello Unico di Dichiarazione ambientale per l'anno 2018. Vengono
introdotte alcune limitate modifiche alle informazioni da trasmettere che riguardano le dichiarazioni dei
soggetti che svolgono attività di recupero e trattamento dei rifiuti e i Comuni. Non vi sono modifiche per
quanto riguarda i produttori. 

Si evidenzia che la scadenza per la presentazione è il 22 giugno p.v.: infatti l’art. 6 della Legge 25
gennaio 1994,  n.  70 prevede che:  “Qualora si  renda necessario apportare,  nell’anno successivo a
quello di riferimento, modifiche ed integrazioni al modello unico di dichiarazione ambientale, le predette
modifiche  ed  integrazioni  sono  disposte  con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio dei  ministri,  da
pubblicare  nella  Gazzetta  Ufficiale  entro  la  data  del  1  marzo;  in  tale  ipotesi,  il  termine  per  la
presentazione del modello è fissato in centoventi giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del
predetto decreto”.

Restano invariati rispetto al 2018 i soggetti obbligati che sono quelli definiti dall'articolo 189 al comma 3
del D.Lgs. 152/2006: 

 chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti,
 commercianti e intermediari di rifiuti senza detenzione, 
 imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e di smaltimento di rifiuti, 
 imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi 
 imprese ed enti produttori che hanno più di 10 dipendenti e sono produttori iniziali di rifiuti non

pericolosi derivanti da lavorazioni industriali, artigianali e da attività di recupero e smaltimento di
rifiuti, fanghi prodotti da potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione
delle acque reflue e da abbattimento dei fumi (ex articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g) )

 i Comuni

Rimane invariata la struttura del modello articolato nelle seguenti 6 Comunicazioni:
1. Comunicazione Rifiuti
2. Comunicazione Veicoli Fuori Uso
3. Comunicazione Imballaggi 
4. Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
5. Comunicazione Rifiuti Urbani, Assimilati e raccolti in convenzione 
6. Comunicazione Produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche

Si evidenziano le principali novità introdotte dal D.P.C.M. di interesse:
Comunicazione Rifiuti semplificata
I produttori che conferiscono rifiuti a destinatari fuori dal territorio nazionale non possono presentare la
Comunicazione rifiuti semplificata e devono presentare la Comunicazione rifiuti. 
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Comunicazione Rifiuti (per i Gestori) 
I soggetti che svolgono attività di recupero o smaltimento su rifiuti CER del capitolo 1912 (rifiuti dal
trattamento  meccanico  del  rifiuto)  e  sui  rifiuti  CER  190501  (parte  di  rifiuti  urbani  e  simili  non
compostata)  e  190503 (compost  fuori  specifica)  dovranno specificare  se  tali  rifiuti  sono di  origine
urbana. Il gestore che riceve rifiuti con CER 160601 a 160605, 200133 e 200134 dovrà indicare se la
quantità è relativa a pile e accumulatori portatili. 

Il dichiarante dovrà indicare per i rifiuti che riceve dall’estero, la tipologia di trattamento prevista tra
recupero di materia, recupero di energia, incenerimento, discarica e altre operazioni di smaltimento.
Nel modulo MG è stata aggiornato il riquadro “tipologia impianto” con la modifica di alcune descrizioni e
l’inserimento di altre. Le istruzioni specificano che se il dichiarante svolge, sul medesimo rifiuto, sia
attività di recupero o smaltimento sia attività di solo trasporto, dovrà compilare due schede RIF per il
medesimo rifiuto, distinguendo le quantità in relazione all’attività svolta sul rifiuto. 
Comunicazione Veicoli fuori Uso
Nel modulo RT-VEIC il dichiarante dovrà specificare, relativamente ai rifiuti che riceve dall’estero, la
tipologia di trattamento prevista. 

Ecocerved  ha reso disponibile su Ecocamere, il nuovo sito ambientale delle Camere di commercio rag-
giungibile all’indirizzo  www.ecocamere.it  , materiali e istruzioni per la compilazione, il software per la
compilazione e la presentazione del MUD, nonché i tracciati record aggiornati per i produttori di soft-
ware.  I portali dedicati alla compilazione e trasmissione del MUD telematico, semplificato e Comuni
sono attivi dal  15 marzo u.s..

In  particolare,  è  possibile  scaricare  le  istruzioni  dettagliate  per  la  trasmissione  telematica  della
Comunicazione Rifiuti, della Comunicazione Veicoli fuori uso, della Comunicazione Imballaggi e della
Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche, previste dal punto 3.3 del D.P.C.M.
24/12/2018  pubblicato  sulla  G.U.  del  22  febbraio  2019.  La  spedizione  telematica  alle  Camere  di
commercio deve essere effettuata tramite il sito www.mudtelematico.it. 

Il suddetto documento non riguarda  le specifiche relative alle seguenti comunicazioni: 
 Comunicazione rifiuti  semplificata: la presentazione della comunicazione di  cui  in Allegato 2

avviene via PEC all’indirizzo comunicazionemud@pec.it 
 Comunicazione Rifiuti urbani, assimilati e raccolti in convenzione: la presentazione deve 

avvenire esclusivamente tramite il sito www.mudcomuni.it 
 Comunicazione Produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche: la presentazione deve 

avvenire esclusivamente tramite il portale dedicato, raggiungibile dal sito www.registroaee.it 
 Comunicazione imballaggi, Sezione Consorzi: la compilazione deve avvenire esclusivamente 

tramite il software MUD predisposto da Unioncamere e reso disponibile tramite i siti indicati 
nella nota introduttiva. La comunicazione viene trasmessa esclusivamente via telematica 
tramite il sito www.mudtelematico.it 

Infine è disponibile il software per la compilazione del MUD; è possibile scaricare il prodotto informatico
per la compilazione delle Comunicazioni Rifiuti, Imballaggi, Veicoli fuori uso, Rifiuti da apparecchiature
elettriche ed elettroniche previste dal punto 3.4 del D.P.C.M. 24/12/2018, pubblicato sulla G.U. del 22
febbraio 2019.

Non sono valide ai fini di legge, dichiarazioni inviate con altre modalità quali,  ad esempio, support i
magnetici (floppy, CD, chiavette USB, moduli cartacei diversi dal modello semplificato). Le dichiarazioni
inviate erroneamente con queste modalità non saranno acquisite e dovranno essere ritrasmesse in via
telematica tramite il sito http://www.mudtelematico.it/.

Per il  servizio di  compilazione/controllo/invio con l'Ufficio Ambiente e Sicurezza dell'Associazione si
rimanda alla circolare n. 32/19 del 18.03.2019.
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RIFIUTI-  Prevenzione  incendi  in  impianti  di  trattamento  rifiuti,  circolare  del  ministero
dell'ambiente
http://www.apiverona.it/rifiuti-prevenzione-incendi-in-impianti-di-trattamento-rifiuti-circolare-del-
ministero-dellambiente/

Resa disponibile dal Ministero Ambiente la circolare Prot. n. 0001121 del 21.01.2019 recante le “Linee
guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione
dei rischi”.

A seguito dei numerosi incendi che nell’ultimo periodo hanno interessato diversi impianti di gestione dei
rifiuti,  con conseguenti  ripercussioni  sulla  gestione dell’intero sistema paese,  è stato convenuto,  in
accordo con le Autorità territoriali  e con gli  Enti di controllo  preposti,  di individuare alcuni  ambiti  di
approfondimento per la definizione di criteri operativi utili per una gestione ottimale degli stoccaggi negli
impianti che gestiscono rifiuti.

Pertanto con la suddetta circolare vengono adottate le presenti linee guida che indicano criteri operativi
e gestionali  riferiti in particolare a:

 Stoccaggi di rifiuti ai sensi dell’articolo 183, lett. aa) del d.lgs. n. 152 del 2006, effettuati presso
impianti che effettuano esclusivamente operazioni R13 (Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a
una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 dell’allegato C alla parte quarta del d.lgs. n.
152 del 2006) e D15 (Deposito preliminare prima di uno delle operazioni di cui ai punti da D1 a
D14 dell’allegato B alla parte quarta del d.lgs. n. 152 del 2006), e che quindi inviano i rifiuti ivi
depositati ad altri impianti di destinazione finale (recupero o smaltimento);

 Stoccaggi di  rifiuti  ai  sensi dell’articolo 183, lett.  aa) del d.lgs.  n.  152 del 2006,  in ingresso
presso impianti che li sottopongono ad ulteriori operazioni di gestione riconducibili ai punti da
R1 a R12 dell’allegato C alla parte quarta del d.lgs. n. 152 del 2006, ovvero ai punti da D1 a
D14 dell’allegato B alla parte quarta del d.lgs. n. 152 del 2006;

 Stoccaggi  o  raggruppamenti  di  rifiuti  comunque denominati,  intermedi  tra  due o  più  fasi  di
trattamento, svolte nell’ambito del medesimo impianto di gestione dei rifiuti;

 Stoccaggi  di  rifiuti  prodotti  all’esito  del  trattamento,  in  attesa  o  già  sottoposti  all’eventuale
caratterizzazione, per il successivo avvio verso le opportune destinazioni finali;

Nel  provvedimento,  che  annulla  e  sostituisce  la  precedente  circolare  prot.  4064/2018,  vengono
analizzati il contesto autorizzativo degli stoccaggi dei rifiuti, la prestazione delle garanzie finanziarie, la
prevenzione del rischio negli impianti di gestione dei rifiuti, le prescrizioni generali da richiamare negli
atti autorizzativi, tenendo conto di ubicazione degli impianti, organizzazione e requisiti generali degli
impianti  in  cui  vengono  effettuati  stoccaggi  di  rifiuti,  impianti  tecnologici  e  sistemi  di  protezione  e
sicurezza ambientale, e infine le modalità di gestione,nonché  i controlli ambientali.

Si evidenzia in particolare che in fase di progettazione, e di successivo esercizio, in tutti gli impianti che
gestiscono rifiuti devono essere previsti:

 impianto di videosorveglianza;
 impianti e dispositivi di protezione attiva antincendio;
 impianto di aspirazione e trattamento dell’aria afferente ai locali in cui si effettuano specifiche

operazioni di trattamento sui rifiuti;
 impianto  per  l’approvvigionamento  e  la  distribuzione  interna  di  acqua  per  servizi  igienici,

lavaggio piazzali, mezzi e contenitori;
 impianto elettrico idoneo per ambienti ATEX (laddove necessario, in seguito alla valutazione del

rischio) per l’alimentazione delle varie attrezzature presenti, realizzato in conformità alle norme
vigenti;
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 sistemi di convogliamento delle acque meteoriche dotati di pozzetti per il drenaggio, vasche di
raccolta e di decantazione, muniti di separatori per oli, e di separazione delle acque di prima
pioggia adeguatamente dimensionati;

 adeguato sistema di raccolta e di trattamento dei reflui, conformemente a quanto previsto dalla
normativa vigente in materia ambientale e sanitaria;

 impianto di illuminazione, anche di sicurezza, interna ed esterna, realizzato in conformità alle
norme vigenti;

 riscaldamento del locale ad uso ufficio realizzato in conformità alle normative vigenti;
 allacciamento alla rete telefonica o altra modalità di comunicazione del personale in servizio

presso l’impianto con l’esterno;
 impianto di produzione di acqua calda per i servizi igienici.

NEWS  SICUREZZA

ATTREZZATURE LAVORO - Verifiche periodiche,  aggiornamento delle tariffe
http://www.apiverona.it/attrezzature-lavoro-verifiche-periodiche-aggiornamento-delle-tariffe/

Fonte Ministero Lavoro

Si informa che le tariffe adottate con Decreto interdirettoriale del 23 novembre 2012 - per le attività di
verifica periodica delle attrezzature di lavoro di cui all'allegato VII al Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81 e ss.mm.ii.  -  sono aggiornate ai  sensi  dell'art.  1,  comma 2,  del  medesimo Decreto,  sulla  base
dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati rilevati al mese di novembre
2018 (pari a + 1,024%).

Le tariffe aggiornate sono riportate nelle tabelle allegate

SICUREZZA LAVORO - Protettori auricolari, Norma EN ISO 4869 
http://www.apiverona.it/sicurezza-lavoro-protettori-auricolari-norma-en-iso-4869/

Fonte UNI 

Recepita in lingua italiana dalla commissione Acustica e vibrazioni le seguenti due norme:
UNI EN ISO 4869-1:2019 Acustica - Protettori auricolari - Parte 1: Metodo soggettivo per la misura
dell'attenuazione sonora

UNI EN ISO 4869-2:2019 “Acustica - Protettori auricolari - Parte 2: Stima dei livelli di pressione sonora
ponderati A quando i protettori auricolari sono indossati”

I protettori auricolari sono generalmente utilizzati  per ridurre il  rumore al quale è esposto l'orecchio
umano.  Tali  dispositivi  sono disponibili  sotto  forma di  tappi  auricolari,  cuffie  o  caschi.  Un  metodo
unificato per la misurazione dell'attenuazione sonora permette di stabilire un confronto tra i dati relativi
alle prestazioni ottenute in luoghi diversi, in condizioni simili.

Il primo documento (la parte 1) definisce un metodo soggettivo per la misurazione dell'attenuazione
sonora offerta dai  protettori  auricolari.  Il  metodo di  laboratorio  descritto  consente di  ottenere valori
prossimi all'attenuazione massima, che non vengono normalmente ottenuti in condizioni di campo. Con
questo metodo di prova, i risultati sono ottenuti a livelli di pressione sonora bassi (prossimi alla soglia
uditiva). 
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Essi sono tuttavia rappresentativi dei valori dell'attenuazione garantiti dai protettori auricolari a livelli di
pressione  sonora  più  elevati,  tranne  nel  caso  di  protettori  auricolari  con  caratteristiche  variabili  in
funzione dell'ampiezza,  ossia quando i  livelli  di  pressione sonora sono superiori  alla  soglia  oltre la
quale queste caratteristiche diventano effettive. A questi livelli di pressione sonora, il metodo definito
nel  presente  documento  diventa  inapplicabile,  in  quanto  tende  abitualmente  a  sottovalutare
l'attenuazione offerta dai dispositivi di questo tipo.

Alle frequenze minori di 500 Hz, l'attenuazione può essere sopravvalutata di alcuni decibel a seguito
del mascheramento dovuto al rumore fisiologico nelle prove della soglia uditiva dell'orecchio occluso.
Nella norma sono citati i seguenti riferimenti normativi:

 ISO 8253-2 Acoustics - Audiometric test methods - Part 2: Sound field audiometry with pure-
Ione and narrow-band test signals;

 IEC 60263 Scales and sizes for plotting frequency characteristics and polar diagrams;
 IEC  61260-1  Electroacoustics  -  Octave-band  and  fractional-octave-band  filters  -  Part  1  :

Specifications.

Il secondo documento (la parte 2) descrive tre metodi (il metodo per banda di ottava, il metodo HML
e il  metodo SNR)  per  la  valutazione dei  livelli  effettivi  di  pressione sonora ponderati  A quando si
indossano i protettori auricolari. Questi metodi sono validi per il livello di pressione sonora o per il livello
continuo equivalente  di  pressione sonora del  rumore.  Sebbene siano concepiti  in  primo luogo per
l'esposizione al rumore stazionario,  questi metodi sono anche validi  per i  rumori  che comprendono
componenti impulsive. È possibile che possano non essere adatti per l'utilizzo nelle misurazioni del
livello di pressione sonora di picco. I valori di banda di ottava, H, M, L o SNR sono adatti a stabilire
criteri  di  attenuazione  sonora  per  selezionare  o  confrontare  i  protettori  auricolari  e/o  per  definire
requisiti accettabili minimi di attenuazione sonora.
All’interno della norma sono riportati i seguenti riferimenti normativi:

 ISO 4869-1 Acoustics - Hearing protectors - Part 1: Subjective method for the measurement of
sound attenuation;

 ISO 9612 Acoustics - Determination of occupational noise exposure - Engineering method;
 IEC 61672-1 Electroacoustics - Sound level meters - Part 1: Specifications.

Si ricorda che contestualmente alla valutazione dell’esposizione dei lavoratori al rumore, il D.Lgs.81/08
prescrive che,  nel caso non fosse possibile  ridurre i  livelli  di  rumore con soluzioni  impiantistiche o
organizzative, debbano essere forniti Dispositivi di Protezione Individuale uditivi allo scopo di ridurre la
percezione del rumore da parte dei lavoratori.

L’Art.193 del D.Lgs.81/08 prevede per i DPI le seguenti condizioni:
a) nel caso in cui l’esposizione al rumore superi i valori inferiori di azione il datore di lavoro mette a
disposizione dei lavoratori dispositivi di protezione individuale dell’udito;
b) nel caso in cui l’esposizione al rumore sia pari o al di sopra dei valori superiori di azione esige che i
lavoratori utilizzino i dispositivi di protezione individuale dell’udito;
c) sceglie dispositivi di protezione individuale dell’udito che consentono di eliminare il rischio per l’udito
o di ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti;
d) verifica l’efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito.

Il  punto  d)  sopra  citato  richiama  l’obbligo  di  verifica  dell’efficacia  dei  DPI,  imponendo  pertanto  di
verificare  se  quelli  scelti  siano  sufficienti  a  garantire  un  livello  accettabile  di  rumore  percepito
all’orecchio o non siano troppo performanti, portando all’iperprotezione.
Al fine di valutare l’abbattimento fornito dai DPI sono disponibili i suddetti tre metodi di calcolo descritti
dalla norma UNI EN ISO 4869-2 
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SICUREZZA LAVORO - Bando ISI INAIL 2018: inserimento online della domanda
http://www.apiverona.it/sicurezza-lavoro-bando-isi-inail-2018-inserimento-online-della-domanda/

Fonte www.inail.it

L'INAIL sul proprio sito ricorda che dall'11 aprile 2019 al 30 maggio 2019 è possibile compilare la
domanda di partecipazione attraverso lo sportello informatico.
Dalle ore 12.00 dell'11 aprile 2019, fino alle ore 18.00 del 30 maggio 2019, è disponibile nella sezione
“Accedi ai servizi online” l'applicazione informatica per la compilazione della domanda di partecipazione
al bando Isi 2018.

L’applicazione consente di:
 effettuare simulazioni relative al progetto da presentare
 verificare il raggiungimento della soglia di ammissibilità
 salvare la domanda inserita
 effettuare  la  registrazione  della  propria  domanda attraverso  l’apposita  funzione  presente  in

procedura tramite il tasto “INVIA”.

Per accedere alla procedura di compilazione della domanda l’impresa deve essere in possesso delle
credenziali di accesso ai servizi online.
Per ottenerle è necessario effettuare la registrazione sul portale Inail almeno 2 giorni lavorativi prima
della chiusura della procedura informatica per la compilazione delle domande.

Sono  disponibili  i  seguenti  tutorial  realizzati  per  aiutare  l'utente  nella  corretta  compilazione  della
domanda on line e spiegare le varie fasi che definiscono il bando di gara indetto dall'Istituto:
Bando Isi 2018 - Videotutorial

SICUREZZA LAVORO - Testo Unico, versione aprile 2019 
http://www.apiverona.it/sicurezza-lavoro-testo-unico-versione-aprile-2019/

Fonte: Ispettorato Nazionale del Lavoro

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) ha pubblicato il testo – aggiornato ad aprile 2019 – del Decreto
Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Di seguito le principali novità in questa versione:
inserito  il  Decreto  Interministeriale  22  gennaio  2019-Individuazione  della  procedure  di  revisione,

integrazione  e  apposizione  della  segnaletica  stradale  destinata  alle  attività  lavorative  che  si
svolgono in presenza di traffico veicolare(GU n.37del 13/02/2019);

aggiornato il LINK ESTERNO alle tabelle delle tariffe adottate per le attività di verifica periodica delle
attrezzature di lavoro di cui all’allegato VII, ulteriormente adeguate ai sensi articolo 1, comma 2)
del decreto dirigenziale del 23 novembre 2012 dall’allegato I alla nota prot. n. 4393 del 04/03/2019
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

sostituito il  Decreto Direttoriale n. 89 del 23 novembre 2018 con il  Decreto Direttoriale n. 8 del 25
febbraio  2019  -Ventunesimo  elenco  dei  soggetti  abilitati  per  l’effettuazione  delle  verifiche
periodichedi cui all’art. 71 comma 11(LINK ESTERNO all’Allegato);

inseriti gli interpelli n. 1 del 31/01/2019e n. 2 del 15/02/2019e n. 3 del 20/03/2019;
modificati gli articoli 74, commi 1e 2, e 76, commi 1e 2, ai sensi Decreto Legislativo 19 febbraio 2019,

n. 17(GU n.59 del 11/03/2019 2018in vigore dal 12/03/2019);
inserito il  decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, così come modificato dall’art.  1 del Decreto

Legislativo 19 febbraio 2019, n. 17 (GU n.59 del 11/03/2019 2018 in vigore dal 12/03/2019.
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SICUREZZA SUL LAVORO – Nuovo Decreto sulla Segnaletica stradale
http://www.apiverona.it/sicurezza-sul-lavoro-nuovo-decreto-sulla-segnaletica-stradale/

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13.02.2019 il Decreto interministeriale del 22 gennaio 
2019, attuativo dell'articolo 161, comma 2-bis, del D.Lgs. n. 81/2008.

Il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro della Salute e il
Ministro  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti,  individua  le  procedure  di  revisione,  integrazione  e
apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di
traffico veicolare. In particolare, sono state aggiornate le previsioni del Decreto interministeriale del 4
marzo 2013, che viene contestualmente abrogato. 

Il provvedimento, sul quale è stato acquisito il parere della Conferenza Stato - Regioni, si compone di 6
articoli e 2 allegati tecnici.

La Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro, con il  coinvolgimento
dell'INAIL e dei soggetti preposti al controllo della circolazione stradale, è chiamata a definire, entro
180 giorni dall'entrata in vigore del nuovo Decreto, i criteri e le modalità per la raccolta e l'analisi dei
dati relativi agli infortuni correlati alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare,
tenuto conto della competenza delle diverse Amministrazioni interessate.

È prevista, inoltre,  una revisione periodica con cadenza almeno triennale delle  disposizioni  e delle
procedure  previste  dal  decreto,  ove  necessario,  anche  sulla  base  dei  dati  raccolti  in  ordine  alle
statistiche degli incidenti in presenza di cantieri stradali.

I  due  allegati  tecnici  individuano,  da una parte,  i  criteri  minimi  per  la  posa,  il  mantenimento  e  la
rimozione della segnaletica di delimitazione e di segnalazione delle attività lavorative che si svolgono in
presenza di  traffico  veicolare,  descrivendo  le  procedure da seguire  nello  svolgimento  delle  attività
oggetto di  regolamentazione  (all.  I), dall'altra,  i  soggetti  formatori,  i  contenuti,  la  durata nonché  gli
indirizzi  e  i  requisiti  minimi  di  validità  della  formazione per  preposti  e  lavoratori  addetti  alle  attività
oggetto del decreto, nonché le modalità di svolgimento dei corsi di formazione e dell'addestramento
(all. II).

L’applicazione  dei  criteri  di  cui  al  presente  decreto  non  preclude  l’utilizzo  di  altre  metodologie  di
consolidata validità. 

NEWS  SALUTE SUL LAVORO

MEDICO COMPETENTE – Istituita la Rete nazionale registri tumori 
http://www.apiverona.it/medico-competente-istituita-la-rete-nazionale-registri-tumori/

Pubblicata  sulla  Gazzetta Ufficiale  n.81 del  5 aprile  2019 la Legge 22 marzo 2019,  n.  29 recante
“Istituzione e disciplina della Rete nazionale dei registri dei tumori e dei sistemi di sorveglianza e del
referto epidemiologico per il controllo sanitario della popolazione”.

Con tale provvedimento,  in  vigore dal  20 aprile  2019,  vengono fornite  indicazioni  per uniformare i
registri dei tumori e i sistemi di sorveglianza di regioni e province autonome, che  dovranno adeguarsi
entro 180 giorni dall'entrata in vigore.
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Tra le finalità della legge si evidenzia quanto previsto all'articolo 1 comma 1 “m) monitoraggio dei fattori
di rischio di origine professionale, anche attraverso forme di connessione e di scambio di dati con i
sistemi  informativi  esistenti,  con  particolare  riferimento  al  Sistema  informativo  nazionale  per  la
prevenzione  nei  luoghi  di  lavoro  (SINP) di  cui  all’articolo  8  del  D.Lgs.  81/2008  disciplinato  dal
regolamento di cui al DM 183/2016".

Con successivo decreto del Ministero della Salute entro dodici mesi verrà emanato un regolamento sui
dati, sul trattamento e sull’accesso. 

NEWS AREA TECNICA 

FERTILIZZANTI – Aggiornamento normativa
http://www.apiverona.it/fertilizzanti-aggiornamento-normativa-2/

Si segnalano i seguenti provvedimenti del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali che
hanno di recente modificato la disciplina in materia di fertilizzanti:

 DM 21 dicembre 2019, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2019
Con  tale  decreto,  in  vigore  dal  27  febbraio  u.s.,  viene   disposto  l’aggiornamento  della  normativa
nazionale che ha previsto il riordino e la revisione della disciplina dei fertilizzanti. In particolare viene
consentito l’utilizzo,  nell’elenco dei fertilizzanti  idonei all’uso in agricoltura biologica dei concimi CE,
della sostanza solfato di  magnesio (kieserite) nei concimi minerali  per l’apporto di elementi  nutritivi
secondari e degli agenti complessanti acido lignosolfonico e acido eptagluconico nei concimi minerali
per l’apporto di microelementi.

 DM  7  marzo  2019  n.  3734, pubblicato  sul  sito  del  Ministero  al  link
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13717 
Con tale decreto viene abrogato il precedente elenco dei laboratori autorizzati e viene  pubblicato il
nuovo elenco dei laboratori competenti a effettuare  le prove analitiche ufficiali sui fertilizzanti.Si tratta
delle verifiche di conformità dei prodotti immessi sul mercato come concimi CE; dei concimi nazionali,
ammendanti, correttivi e prodotti correlati immessi sul mercato; limitatamente alle sole prove analitiche
autorizzate, ai sensi della normativa di riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti.

F-GAS:  Approfondimento  Ministero  Ambiente  sul  DPR  n.  146/2018,  non  va  fatta  la
comunicazione  2019
http://www.apiverona.it/f-gas-approfondimento-ministero-ambiente-sul-dpr-n-1462018-non-va-
fatta-la-comunicazione-2019/

Fonte Ministero Ambiente

Si segnala, relativamente  al nuovo D.P.R. n. 146 del 2018, recante attuazione del regolamento (UE) n.
517/2014  sui  gas  fluorurati  ad  effetto  serra, entrato  in  vigore  il  24  gennaio  2019,   la  pagina  di
approfondimento redatta dal Ministero dell’Ambiente e disponibile al seguente link: 

http://www.minambiente.it/pagina/dpr-n-1462018-recante-attuazione-del-regolamento-ue-n-5172014
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Si evidenziano in particolare, i seguenti punti, come precisati dal Ministero:

L’articolo  6  del  Regolamento  (UE)  n.  517/2014  prevede  che  tutte le  imprese  che  forniscono  gas
fluorurati a effetto serra istituiscono registri contenenti informazioni pertinenti relative agli acquirenti di
gas fluorurati a effetto serra, compresi i seguenti dettagli:
a.  i numeri dei certificati degli acquirenti;
b.  le rispettive quantità di gas fluorurati a effetto serra acquistati.
Il Regolamento europeo, inoltre, specifica che le imprese che forniscono gas fluorurati a effetto serra
conservano tali  registri  per  almeno cinque anni  e,  su richiesta,  mettono tali  registri  a  disposizione
dell’autorità competente dello Stato membro interessato o della Commissione.
Il D.P.R. n. 146 del 2018 attua tale disposizione prevedendo, all’articolo 16, che le informazioni relative
alle vendite di gas fluorurati e di apparecchiature non ermeticamente sigillate contenenti tali gas, siano
comunicate,  per  via  telematica,  alla  Banca  dati, a  partire  dal  25  luglio  2019 (ossia  sei  mesi  a
decorrere dall’entrata in vigore del D.P.R. n. 146 del 2018).

A decorrere dalla data di entrata in vigore del D.P.R. n. 146/2018, è abrogato l’articolo 16, comma 1 del
vecchio D.P.R. n. 43/2012 relativo alla comunicazione ad ISPRA, entro il 31 maggio di ogni anno, delle
informazioni  riguardanti  le  quantità  di  emissioni  in  atmosfera  di  gas  fluorurati. Tuttavia  restano
invariati gli obblighi di mantenimento dei registri.
In sostituzione di tale onere a carico di numerosi soggetti, è stata istituita la sopracitata Banca dati
(articolo 16 del D.P.R. n. 146/2018) in materia di raccolta e conservazione delle informazioni relative
alle  attività  di  controllo  delle  perdite  nonché  le  attività  di  installazione,  assistenza,  manutenzione,
riparazione, smantellamento delle apparecchiature contenenti gas fluorurati a effetto serra.

Si  segnala,  inoltre,  che la  Dichiarazione  F-gas  relativa  alle  informazioni  del  2018 (termine  di
comunicazione 31 maggio 2019) non dovrà essere trasmessa. Tuttavia, a partire dal 24 settembre
2019, a seguito del primo intervento utile di controllo delle perdite, di manutenzione, di assistenza, di
riparazione e/o di smantellamento delle apparecchiature già installate alla data di entrata in vigore del
D.P.R.  n.  146/2018,  l’impresa  certificata  o,  nel  caso  di  imprese  non  soggette  all’obbligo  di
certificazione, la persona fisica certificata comunica, per via telematica, alla Banca dati le informazioni
di cui ai commi 4, 5 e 7 dell’articolo 16 del D.P.R. n. 146/2018.

SICUREZZA IMPIANTI - Modalità di riconoscimento imprese impiantiste, Circolare ministeriale n.
3717/2019
http://www.apiverona.it/sicurezza-impianti-modalita-di-riconoscimento-imprese-impiantiste-
circolare-ministeriale-n-37172019/

Fonte Mise

Resa disponibile dal Ministero Sviluppo Economico la Circolare 3717/C del 13 marzo 2019 recante
“DM 37/2008 – installazione di impianti tecnologici – abilitazioni piene e/o limitate”.

Con tale provvedimento il Ministero fornisce indicazioni alle CCIAA in merito alle limitazioni nell’ambito
del  DM  37  del  2008   che  disciplina,  da  oltre  10  anni,  il  settore  degli  impianti  tecnologici
precedentemente normati dalla L.46/1990. 

L'intento è di consentire una applicazione uniforme nell'intero territorio nazionale della normativa in
materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici, per quanto concerne l'abilitazione
delle imprese.

In  particolare  vengono  dati  -  in  via  definitiva  -  chiarimenti  circa  la  possibilità  che  le  imprese  di
installazioni impianti possano o meno essere abilitate anziché per interi settori,  anche per ambiti  di
ciascun settore (le cosiddette “abilitazioni limitate”); nel provvedimento sono precisate le tipologie di
impianti per le quali possono essere rilasciate abilitazioni parziali  come segue:
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 impianti  di  produzione,  trasformazione,  trasporto,  distribuzione,  utilizzazione  dell’energia
elettrica, degli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche nonché degli impianti per
l’automazione  di  porte,  cancelli  e  barriere  (di  cui  alla  lettera  A),  può  essere  rilasciata  sia
un’abilitazione completa per l’intera lettera (dunque l’impresa è abilitata a poter svolgere l’attività
di installazione di tutti gli impianti ivi indicati), che una abilitazione parziale e limitata a una o due
delle tre tipologie di impianti oggetto di autorizzazione;

 gli impianti radiotelevisivi, le antenne e gli impianti elettronici in genere (di cui alla lettera b) e gli
impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi
natura  o  specie,  comprese  le  opere  di  evacuazione  dei  prodotti  della  combustione  e  delle
condense, e di ventilazione ed aerazione dei locali (di cui alla lettera C), può essere rilasciata
un’abilitazione piena o limitata a singole tipologie, salvo per l’attività relativa alla realizzazione
delle opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense e di ventilazione ed
aerazione dei locali (lettera C), ove per detta fattispecie non può essere prevista la separazione
rispetto all’intero settore o alla  singola tipologia d’impianto per il  quale l’interessato richiede
l’abilitazione.  (ad  esempio,  l’abilitazione  all’installazione  degli  impianti  di  riscaldamento
ricomprende anche la conseguente e imprescindibile abilitazione alla realizzazione delle relative
opere di evacuazione, di ventilazione e di areazione);

 impianti  idrici  e  sanitari  di  qualsiasi  natura o specie (di  cui  alla  lettera D)  e impianti  per  la
distribuzione e l’utilizzazione di gas di qualsiasi  tipo, comprese le opere di evacuazione dei
prodotti  della  combustione  e  ventilazione  ed  aerazione  dei  locali  (di  cui  alla  lettera  E),  il
Ministero consente invece la sola abilitazione piena. Per le opere di evacuazione dei prodotti
della combustione e della ventilazione ed aerazione dei locali (lettera E), il Ministero richiama le
considerazioni riportate al punto precedente e relative alle opere di evacuazione dei prodotti
della combustione e delle condense e di ventilazione ed aerazione dei locali;

 per gli impianti di protezione antincendio (di cui alla lettera G), intesi gli impianti di alimentazione
di  idranti,  gli  impianti  di  estinzione  di  tipo  automatico  e  manuale  nonché  gli  impianti  di
rilevazione  di  gas,  di  fumo e d’incendio,  il  Ministero  nel  ribadire  quanto affermato con una
precedente lettera circolare (3), riconferma che l’abilitazione rilasciata non può essere limitata
ad alcune sole tipologie di impianto antincendio ma deve essere un’abilitazione piena.

Resta ovviamente inteso che da visura deve risultare l’esatta corrispondenza tra l’attività esercitata e
l’abilitazione ottenuta, ancorché la stessa fosse “limitata” a singole voci di una o più tipologie di impianti
(lettere). 

TRASPORTO  MERCI  PERICOLOSE/ADR  –  Decreto  di  recepimento   ADR  2019,  Ministero
Trasporti
http://www.apiverona.it/trasporto-merci-pericoloseadr-decreto-di-recepimento-adr-2019-
ministero-trasporti/

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 05.04.2019 il DM Ministero Trasporti 12 Febbraio 2019
contenente il “Recepimento della direttiva UE n. 2018/1846 che modifica gli allegati della direttiva n.
2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa al trasporto interno di merci pericolose, al
fine di tenere conto del progresso scientifico e tecnico”.

Con tale provvedimento viene recepito l'ADR 2019, attuando le modifiche introdotte con la direttiva
2018/1846 che aggiorna al  progresso scientifico e tecnico gli  accordi internazionali  sul  trasporto di
merci pericolose su strada (ADR), per ferrovia (RID) e per vie navigabili interne (ADN). 

La direttiva  2008/68/CE, relativa  al trasporto  interno  di  merci  pericolose,  è  stata  recepita
nell’ordinamento italiano con D.Lgs. 35/2010. Il nuovo DM  modifica l’art. 3 del citato D.Lgs.  35/2010
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 recependo  le  modifiche  introdotte  dalla   direttiva 2018/1846   che tengono  conto  delle disposizioni
stabilite negli accordi internazionali (ADR, RID, ADN) che vengono aggiornate ogni due anni. 

Con il  nuovo DM 12 febbraio 2019 il  Ministero dei Trasporti stabilisce l'obbligo di applicare dal 1°
gennaio 2019  contenuti aggiornati dell’ADR (trasporto su strada), del RID (trasporto su ferrovia) e
dell’ADN (trasporto per vie di navigazione interna).

VEICOLI  FUORI  USO  –  Modifica  delle  esenzioni  previste  dalla  Direttiva  ELV  (End-of-Life
Vehicles) circa il contenuto di Pb, Cd, Hg, Cr (VI) nei componenti di veicoli
http://www.apiverona.it/veicoli-fuori-uso-modifica-delle-esenzioni-previste-dalla-direttiva-elv-
end-of-life-vehicles-circa-il-contenuto-di-pb-cd-hg-cr-vi-nei-componenti-di-veicoli/

Si segnala il Decreto Ministero Ambiente 28 dicembre 2018 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 15  del
18.01.2019)  di  attuazione  della  Direttiva  2017/2096/UE,  apportante  modifiche  all’allegato  II  della
Direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso (ELV - End-of-Life Vehicles). 

In particolare, l’Allegato II della suddetta direttiva elenca le esenzioni alle restrizioni circa il contenuto di
piombo,  mercurio,  cadmio  o  cromo  esavalente imposte  per  i  materiali  e  i  componenti  dei  veicoli
immessi sul mercato dopo il 1° luglio 2003.

Il nuovo testo dell’allegato II continua ad ammettere un limite di concentrazione massimo dello 0,1% in
peso per materiale omogeneo di piombo, cromo esavalente e mercurio ed un limite dello 0,01% per il
cadmio. Esso mantiene inoltre in vigore la possibilità di non applicare la restrizione ai pezzi di ricambio
immessi sul mercato dopo il 1° luglio 2003, ma destinati ai veicoli immessi sul mercato prima del 1°
luglio 2003, ad eccezione di: masse di equilibratura delle ruote, spazzole in carbonio dei motori elettrici
e guarnizioni dei freni.

All’interno  della  lista  di  esenzioni  di  cui  all’Allegato  II  vengono  inoltre  modificate  alcune  voci,  che
riportiamo in sintesi di seguito:

Metallo Materiali componenti

Precedente versione Nuova versione

Piombo come elemento di 
lega

2.c) Alluminio contenente, in 
peso, lo 0,4 % o meno di 
piombo

2.c) i). Leghe di alluminio destinate a 
lavorazione meccanica contenenti, in 
peso, lo 0,4 % o meno di piombo.

2.c)  ii).  Leghe  di  alluminio  non  incluse
nella voce 2 c) i) contenenti, in peso, lo 0,4
% o meno di piombo.

Piombo e composti 
di piombo nei componenti

5. Pile 5a). Piombo negli accumulatori dei sistemi
ad alta tensione [2a] usati solo per la 
propulsione dei veicoli appartenenti alle 
categorie M1 ed N1

[Veicoli omologati prima del 1° gennaio 
2019 e pezzi di ricambio per tali veicoli]

5b). Piombo negli accumulatori per 
applicazioni non incluse nella voce 5a)
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APPROFONDIMENTI 

SICUREZZA LAVORO - La bonifica delle coperture in cemento amianto, documento INAIL 
http://www.apiverona.it/sicurezza-lavoro-la-bonifica-delle-coperture-in-cemento-amianto-
documento-inail/

Fonte www.inail.it

Si  segnala  il  documento  reso disponibile  dall'INAIL  sul  proprio  sito  concernente  “La bonifica  delle
coperture in cemento amianto”.

L’amianto e i Materiali Contenenti Amianto (MCA) sono stati largamente utilizzati su tutto il territorio
nazionale fino agli anni ’90. Ciò in quanto l’Italia, in passato, è stata tra i maggiori produttori mondiali di
tale  sostanza  e  di  MCA.  Nel  1992,  l’Italia  ha  bandito  tale  sostanza  cancerogena,  ma  tuttora
permangono sul territorio nazionale numerosi siti industriali e civili contaminati da amianto, ancora da
bonificare.

Il  presente fact  sheet  tratta dei  MCA Compatti,  materiali  che possono essere sbriciolati  o ridotti  in
polvere  solo  con  l’impiego  di  attrezzi  meccanici,  ponendo  particolare  attenzione  alle  coperture  in
cemento amianto che, tra i MCA compatti, sono quelle che hanno avuto maggiore diffusione su scala
nazionale. 

Il documento fornisce le indicazioni operative su come intervenire in caso di presenza di coperture in
cemento amianto. 

Link al documento
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